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Note sul concetto di   EDITORIALE                                                                                                 Carlo Dorofatti
 INIZIAZIONE dal punto di 

vista “endoterico”  Buon Solstizio d’Estate. 
 ‐ Estratto dal nostro sito A93

É ormai  evidente  che  ci  aspettano  tempi  di  grande  e  veloce 
cambiamento,  che  siamo pronti o no,  e non parlo  solo di mercati  e di 
economia.  Il  lato positivo della medaglia é che chi, come noi, sa vedere 
nel  caos  il  potenziale  della  rinascita  non  puó  che  giocare  d’anticipo  e 
cavalcare l’onda. 

 

Il Buddha, in punto di morte, disse: 

“Perció, o Ananda, siate per voi 
stessi come isole. Prendete come 
rifugio il Sé. Non cercate rifugi 
esteriori. Attaccatevi forte al 
Dharma per vostra isola. Non 
cercate rifugio in nessuno fuori che 
in voi... E chiunque, o Ananda, 
prenderá come isola il Sé, non 
portandosi a nessun rifugio esterno, 
ma prendendo come rifugio la 
Veritá, egli é colui che raggiungerá 
l’altezza suprema, ma dev’essere 
voglioso di apprendere.” 

  
Ci  sono  troppi  progetti,  troppe  idee,  troppi  segnali  nei  quali  voglio  e 
scelgo  di  credere  davvero;  e  ho  voglia  di  natura,  di  amicizia,  di  cose 
semplici e vere. 
  
Ho  quindi  deciso  di  investire  in  quelle  attivitá  culturali,  divulgative  e 
sociali  piú  coerenti  con  lo  sviluppo  di  uno  stile  di  vita  e  di  una 
progettualitá  in  sintonia  con  la mia  visione  spirituale  della  vita  e  del 
mondo. 
  
Avevo detto, e mi ero ripromesso, di non fare piú conferenze e corsi e di 
dare in pasto al web il frutto della mie ricerche e conquiste. L’ho fatto e 
continueró a farlo. Ma ora sento che é venuto il momento di riprendere il 
mio cammino, come ricercatore e divulgatore, non solo nei mondi virtuali 
dei network telematici. E di farlo nel modo giusto. C’é tanto da dire; c’é 
tanto da fare. Sarebbe uno spreco tirarmi indietro. 

Vorrei ora riportare un estratto dal 
libro “Esoterismo Monastico” di 
Padre Anthony Elenjimittam, frate 
domenicano indiano che da anni 
vive con protestanti, buddhisti, 
teosofi, indú, lamaisti, parsi, 
theravadin e che e’ ormai diventato 
una sorta di apostolo itinerante 
dell’unione delle religioni:  Questa  attivitá  potrá  concretizzarsi  presso  qualsivoglia  cittá in  cui 

persone, gruppi o centri siano interessati ad organizzare eventi, incontri, 
conferenze,  eventualmente  seminari  attorno  alle  tematiche  da  me 
trattate, estendibili a richiesta verso ulteriori argomenti specifici. 

“La cerimonia d’iniziazione é 
l’impegno dell’aspirante di 
meditare e di lottare per la 
realizzazione del suo Vero Sé, il 
quale, benché imprigionato in una 
struttura corporea individualizzata 
non é questo corpo. Anche se in lui 
continuano ad infuriare gli assalti 
delle passioni e delle emozioni, 
l’isolotto dell’io resta come una 
dura roccia che non é ferita né 
colpita dalle passioni, perché l’io é 
identificato col Sé Reale e non con 
le fasi passeggere del corpo 
mortale e della psiche corporea.  

A questo proposito, da parte tua, se ti fa piacere, tieni dunque presente 
la possibilitá di organizzare un evento/incontro, anche molto semplice ed 
informale,  nella  tua  cittá,  con  un  gruppo  di  amici  tuoi  eventualmente 
interessati.  

Tutto  questo  senza  nessun  impegno,  in  forma  estremamente  libera, 
all’insegna  della  spontaneitá,  della  piacevolezza  e  della  gioia  di  dare 
spazio ai nostri condivisi interessi e a ció che sentiamo dentro. 

La via verso la Realizzazione del Sé 
é giungere ad attingere alla Fonte 
Stessa della Vita Eterna vivendo in 
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armonia con l’Infinito.” 

L’iniziazione dunque come inizio di 
una esperienza ATTIVA e 
SCIENTIFICA, quindi magica e non 
meramente passiva, spontanea ed 
ispirata, che riconduce le 
opportunita’ di evoluzione della 
nostra vita terrena alla Fonte Divina 
che ognuno di noi é. 

 

DOMANDE & RISPOSTE 

? 
 
Ti  invitiamo  a  inviarci  le  tue  domande 
sui molti argomenti di cui ci occupiamo. 
Le  domande  verranno  pubblicate  in 
forma  anonima,  le  risposte  saranno 
elaborate  dal  team  del  Centro  Studi 
Ascensione  93  sulla  base  delle  diverse 
specializzazioni. 
 

 
LA DOMANDA DEL MESE: 
 

Quando  arriverà  il  2012  e 
cambierà  la  consapevolezza 
collettiva, chi meriterà di fare il 
"passaggio"?    ...Occorre 
necessariamente  praticare  la 
meditazione  e  tecniche  simili  o 
comunque  il  fatto  di  essere 
persone  pulite,  che  amano  e 
rispettano  il  prossimo,  e  questo 
pianeta,  sarà  già  sufficiente?  Non 
tutte  le  persone,  seppur  buone, 
pensano di farlo... 
E  poi...  ammesso  di  aver  fatto  il 
passaggio, questa stessa condizione 
si ripeterà per passare ad altri stadi 
o  si  tratterà  di  uno  stato  definito 
che però ci da l'accesso a molta più 
conoscenza? 
Da quello  che  abbiamo  capito,  noi 
siamo  la quinta  civiltà e ogni  volta 
che  ognuna delle  precedenti è 
giunta  al  termine,  una  parte 
"passa"  e  l'altra  rimane  qui... chi 
passa  ha  memoria  della  vita 
precedente  e  chi  resta  riparte 
dall'inizio  magari  con  un  livello 
maggiore di coscenza che gli aprirà 
la strada... 

NEWS 

 
NUOVI SEMINARI 
 
Sulla  base  dell’esperienza maturata  in molti  anni,  abbiamo messo  a  punto  i 
seguenti  seminari  che  potranno  essere  introdotti  da  conferenze  specifiche  ed 
eventualmente trasformarsi in corsi a sessioni settimanali su diversi livelli.    
 
LA VOCE DEL SÉ 
Il Contatto, l’ascolto, l’unione con il Sé profondo: ultima veritá.  
  
A prescindere dall’esperienza di ognuno, che sia dettata da curiositá, spontanea o magari guidata da 
un  recente  interesse, o che sia  invece giá  ricca e  forse strutturata  in una Via,  in un Ordine,  in una 
scelta  e  nella  conoscenza  acquisita  di metodi  e  pratiche  specifiche,  il  contatto  profondo  con  la 
dimensione del Sé Superiore é la comune méta di ogni cammino, la destinazione di ogni viaggio. É la 
presa di coscienza di ció che siamo e di ció che va vissuto e compiuto. 
  
Contenuti:       tecniche, momenti, esperienze di meditazione. 
Durata:            2 giorni (week‐end). 
Insieme a:       Carlo Dorofatti 

  
2012: APRIRSI AL CAMBIAMENTO 
Percorsi verso il Nuovo Paradigma.  
  
Un  nuovo  “paradigma  della  realtá”,  una  nuova  era  della  storia  umana  e  planetaria  sorgerá  dalle 
ceneri del Caos. Ció che sta accadendo é ormai evidente e sotto gli occhi di tutti. 
  

• Conoscere la veritá sul passato, 

• vivere consapevolmente il presente, 

• determinare con fiducia il futuro. 
  
Ecco quello che ognuno di noi puó fare, per se stesso e per la libera evoluzione dell’intera Coscienza 
Umana. 
  
Contenuti:       Informazioni, concetti e strategie di vita. 
                      Introduzione al “Percorso Endoterico” come Via al Sé Superiore. 
                      Il Progetto Nuovo Paradigma. 
Durata:            2 giorni (week‐end). 
Insieme a:       Carlo Dorofatti.   

 
E per gli appassionati…
  
Sotto forma di incontri e seminari, gli sviluppi di Carlo Dorofatti sui seguenti 
filoni di ricerca: 

• LA FISICA ESOTERICA (L’universo – il tempo – l’anima)  
• LA STORIA OCCULTA (Déi, Alieni e Terrestri: i piani di realtá dai primordi 

ai giorni nostri)  
• IL VIAGGIO ASTRALE (Sviluppi concettuali e metodologici)  

 
Comunicheremo  presto  le  date  e  i  luoghi  degli  incontri  (conferenze, 
seminari,  corsi)  ,  ricordandoti  che  puoi  contattarci  per  organizzare 
iniziative ed eventi anche nella tua Cittá, presso un Centro che conosci, 
un libreria, un circolo di amici. A presto! 
 
 



   
Intervista a Carlo Dorofatti Risposta: 

 
UFO, Contattati e Contattisti: l'ipotesi esotericaPrima  di  tutto  bisogna  stabilire 

eventualmente  COSA  accadrá  o 
potrá accadere nel 2012 e,  in base 
agli  interessi  in  causa,  COME 
interpretarlo. 

Prima Parte 
 
Da dove possiamo cominciare per affrontare questo vasto argomento? 

Inoltre  dovremmo  capire  in  che 
senso  potrá  cambiare  la 
consapevolezza,  se  sará  un  evento 
fisico/astronomico/vibrazionale e/o 
umano,  se  sará  personale  e/o 
collettivo. 

 
Prima di tutto bisogna premettere e dare quindi per acquisito che il fenomeno ormai é assolutamente 
innegabile: di persone che direttamente sono state coinvolte in avvistamenti o incontri di varia natura e 
che hanno fornito testimonianze, documentazioni e prove, pur facendo le dovute scremature, ce ne 
sono davvero tantissime, in tutto il mondo e, effettivamente, potremmo dire da sempre, sebbene ora ci 
concentreremo sugli aspetti piú relativamente recenti di questo fenomeno cosí complesso che 
coinvolge la cultura, la mentalitá, la psicologia, l’antropologia e la sociologia dei nostri tempi. 

Sará  un  filtro?  Una  specie  di 
setaccio genetico e/o spirituale? 

 
Parliamo quindi di un qualcosa di concreto e di esistente; quindi non sono certo d’accordo, per 
esempio, con il Prof. Zichichi che dice che gli UFO sono “l’asino che vola del ventesimo secolo” o 
con quelli che fanno finta di non sapere che il fenomeno c’é.  

Riguarderá  un  ristretta  cerchia  di 
addetti  ai  lavori?  Oppure  tutti 
quanti  avranno  certe  opportunitá 
nel momento  in cui si raggiungesse 
una certa massa critica? 

 
Partirei proprio col dire che gli UFO sono un “fenomeno” il quale non é rigorosamente e unicamente 
connesso ad una delle sue componenti che é quella dei cari vecchi “dischi volanti”, ovvero, per dirla 
all’italiana, degli OVNI (oggetti volanti non identificati) che venivano appunto per lo piú descritti 
come “disci volanti”, termine oggi caduto un po’ in disuso. Questi infatti sono solo un aspetto. Oggi 
l’Ufologia, almeno da un punto di vista antropologico e para-antropologico (che ci permette di entrare 
nel merito di quella che io chiamo “ufologia esoterica”), gli UFO non solo solo gli oggetti misteriosi, 
piú o meno fisici, che varcano i nostri cieli (o i nostri mari) ma un “fenomeno” che nella sua globalitá 
ha anche questo aspetto ma che poi comprende una serie di altri aspetti. 

E  quali  sarebbe  dunque  le 
prerogative per passare? Essere del 
tutto  consapevoli  dei  come  e  dei 
perché oppure basterá essere delle 
“brave persone” in buona fede?   

Stai quindi invitando ad affrontare il problema da un punto di vista diverso? Sará  la  chiusura  di  un  ciclo,  una 
sorta  di  “espiazione”  o  di 
“liberazione” oppure l’evoluzione di 
qualcosa,  un  nuovo  inizio,  cui  ne 
seguiranno altri?  
Cosa  vorrá  dire  “passare”?  E  cosa 
vorrá dire “restare”? 
 
Non  possiamo  dare  risposte 
definitive,  forse  non  é  neanche 
possibile,  e  nemmeno  sciorinare 
delle ipotesi – tutte comunque cosí 
complesse ‐ in una semplice email. 
Eppure  “sentiamo”  dentro  di  noi 
che le risposte ci sono. 
 
In linea molto generale noi, per ora, 
siamo propensi a pensare che: 
 

• la situazione attuale 
tenderá 
all’esasperazione, al caos  

• eventi sociali, ma anche 
fisici, creeranno ulteriore 
caos  

• il caos porterá ad un 
collasso del sistema 
(2012... anno piú anno 
meno)  

• una sufficiente massa 
critica di umanitá 
terrestre attraverserá un 
momento di radicale 
presa di coscienza  

• cosa accadrá dopo... non 
lo sappiamo: ci saranno 

  
Si, certo. Quella degli UFO é una tematica “contenitrice”, ovvero un argomento che ne contiene 
un’infinitá di altri. Da qualche parte dobbiamo cominciare: cominciamo quindi a parlare del fenomeno 
in sé, un fenomeno che abbiamo giá detto essere indubitabile, analizzandone alcuni tratti significativi 
della nostra storia recente.  
 

Il fenomeno comincia a rendersi evidente in maniera palese, 
documentata e socialmente recepita, restando nel vicino 
secolo scorso, nel 1947, data cardine per convenzione, 
quando l’opinione pubblica venne scossa dalla testimonianza 
di un ormai famoso pilota civile, Kenneth Arnold, che vide e 
descrisse una serie di dischi volanti (come li chiamó lui con 
il termine di flying saucers) che solcavano il cielo. Parlava di 
oggetti fisici, di metallo, rotondi, che volavano. Da lí scaturí 
un’ondata di avvistamenti, fenomenologie e situazioni che 
affermavano ulteriormente il fenomeno, man mano 
moltiplicandosi ed estendendosi praticamente in tutto il 
mondo. Ora non vorrei ripercorrere tutta questa storia: ci 
sono in circolazione numerose vaste documentazioni, molto 
serie, come ad esempio il The World’s Greatest UFO & 
ALIEN Encounters, edito dalla casa editrice britannica 
Chancellor Press, e numerosi Centri di Ricerca che 

raccolgono e studiano rigorosamente migliaia di documentazioni, fotografie, resoconti, testimonianze, 
filmati ecc... In Italia sicuramente il piú documentato 
é il Centro Ufologico Nazionale, presieduto da 
Roberto Pinotti. Di fatto sono loro i testimonials del 
fenomeno per cui io non sono qui a parlare di queste 
cose e salto a pié pari tutto lo spiegone teso ad 
avvalorarlo: il fenomeno esiste, chi volesse 
documentarsi sull’esistenza del fenomeno ha a 
disposizione piú Centri specializzati che hanno da 
rovesciarvi addosso una montagna di 
documentazioni. Inoltre, se volete andate su internet 
trovate un mucchio di informazioni, forse troppe. 
Considerate che su internet le documentazioni ed i 
resoconti non sono filtrati, per cui puó risultare ardua 
la ricerca di documentazioni serie ed affidabili; 
quindi io consiglio di affidarsi ad una organizzazione che giá sia in grado di selezionare con serietá e 
rigore il materiale a disposizione.  
 
Quindi partiamo dal presupposto che il fenomeno c’é e che sicuramente, dal dopoguerra ad oggi, una 
massiccia ondata  di fenomenologie, che non sono codificabili secondo i nostri paramentri scientifici e 
militari, ha in qualche modo pervaso (e preferisco non dire “invaso”) sottilmente il nostro pianeta.  



reazioni, ci saranno 
conflitti, ci saranno 
“passaggi”, ci sará chi 
resta, sempre che resti 
qualcosa  

• il “passaggio” sará fisico e 
di coscienza, e forse la 
realtá resterá del tutto 
simile all’attuale per chi 
la percepirá ancora in 
quel modo: non é 
successo niente...  

 

 
Lettura del Mese 

 
“...Ciò che un tempo aveva 

motivazione sociale ora può 
continuare con motivazioni 
individuali o di piccolissimo 

gruppo. Il futuro è legato alla 
sopravvivenza di piccoli nuclei 
di “cavalieri jedi” in grado di 

portare la fiaccola 
dell’autonomia aldilà 

dell’ombra della Storia...” 
 

Vedi post sul nostro Blog 
 
 

 

Incontri Fissi   

• Un  sera  alla  settimana 
a Vigevano  

• Una giornata al mese a 
Torino  

• Un  giornata  ogni 
trimestre a Firenze  

Questi  appuntamenti  non 
escludono  eventuali  ulteriori 
incontri  autodeterminati  dalle 
persone  interessate  e  dai 
gruppi. 
  
Si tratterá di incontri:  

• informali,  
• solitamente liberi (a 

meno che 
diversamente 
specificato qualora 
alcuni temi esigano 
certe condizioni o una 
frequentazione 
continuativa per un 
certo periodo, da 
essere quindi riservati 

  
Quali furono le reazioni che questi eventi provocarono? 
 
All’epoca (siamo nei primi anni ’50) direi che le reazioni furono fondamentalmente due: da parte del 
governo americano (e poi man mano da tutti i governi del mondo) abbiamo una coltre di negazione e 
di silenzio; la stampa, come al solito, seguí a sua volta l’onda del potere politico-militare, e quindi 
negava il fenomeno. Questo in quei primi anni, cioé almeno fino a quando divenne impossibile negare. 
Siamo quindi nella fase del cosiddetto “cover-up”, cioé di una serie di operazioni politiche, militari  e 
di intelligence tese prima a coprire e negare il fenomeno, poi ad imbrigliarlo e infine a manipolarlo 
con campagne mirate di disinformazione. Ancora oggi molti dicono che i governi sanno ma tacciono: 
io sono convinto che i governi non sanno niente e sono messi di fronte a qualcosa che non controllano: 
quel poco che sanno hanno cercato e cercano di utilizzarlo per fini scientifico-militari, ma in realtá la 
“veritá” su questo fatto non ce l’hanno e non avendone il controllo ovviamente gli pesa... sono sicuro 
che se questo fenomeno da un giorno all’altro scomparisse, tutti i governi del mondo tirerebbero un 
grosso sospiro di sollievo. Io non ritengo che i governi sappiano e tacciano; i governi sanno e tacciono 
una sola cosa: che gli alieni esistono, ma non che chi sono, e tutto il resto... Invece, che gli UFO 
esistono viene ancora messo in discussione, se non addirittura negato, dagli ambienti piú retrivi ed 
obsoleti della cosiddetta “cultura ufficiale”... 
 
Quale fu l’altra reazione? 
 
Dall’altra parte abbiamo la reazione della gente, che a sua volta si divise tra due atteggiamenti: il 
fideismo da una parte, e lo scetticismo dall’altra, quest’ultimo  ricalcando la tendenza della politica e 
della cultura ufficiale e dando luogo ad associazioni per cercare ancora oggi, non so quanto in buona 
fede o meno, di dare una base di scientificitá alla negazione ad oltranza (pensiamo al nostro CICAP, 
ad esempio).  
 
Cosa intendi per fideismo? 
 
Negli Stati Uniti in particolare, fin da subito, cominciarono a manifestarsi delle reazioni che definirei 
di tipo fideista. Infatti, cominciarono a prendere forma delle comunioni di persone le quali vedevano 
negli UFO qualcosa di particolarmente legato al problema religioso, etico, storico e filosofico. Qui si 
inquadra l’esperienza di figure individuali, che potremmo definire come una sorta di profeti moderni, 
che sono i cosiddetti “contattisti”, ovvero persone, solitamente di cultura medio-bassa che in genere 
non si erano mai occupati di problemi di questo tipo (a parte Adamski di cui parleremo tra poco), che 
improvvisamente cominciarono ad affermare, una dopo l’altra giá a partire dal 1948, di essere stati 
coinvolti in questo fenomeno non come comuni testimoni ma in modo diretto, ovvero di essere stati 
contattati ed essere entrati in relazione non con gli UFO, ma con i  piloti degli UFO (quindi il 
problema si spostava dagli UFO agli “alieni”). 
 
Tutto questo ha sempre seguito un preciso paradigma, cioé uno schema ricorrente, il quale ci riporta 
ad un certo tipo di letteratura, la fantascienza, che tra l’altro pre-esisteva al fenomeno degli UFO cosí 
come lo sto raccontando in questa forma (per ora tralasciamo tutto il discorso legato ai misteri 
archeologici, alle interpretazioni della teologia antica ed alla cosiddetta “paleoastronautica”). Questo 
ricorda un certo modo di percepirci come una realtá isolata nello spazio che é speranzosa di trovare 
altre realtá. I contattisti seguono questo filone: gli UFO esistono, se esistono qualcuno li piloterá, 
questo qualcuno non puó essere terrestre, prima o poi si fará pur vivo: ecco si é fatto vivo con me! 
 

CONTINUA... 
 
Segui l’intervista completa cliccando sul video pubblicato in questa sezione del nostro sito: 

http://www.ascensione93.org/Ufologia.html
 
 

 
FORUM 
 
Discussione avviata nel Forum del Sito LE PORTE DEL COSMO: 
 
Non amo i Forum on‐line ritenendoli troppo impegnativi da seguire e talvolta dispersivi. Tuttavia il 
Forum di LPdC, per i contenuti e l'etica che ispirano il sito, puó essere l'ambiente giusto per proporre 
questa discussione, soprattutto perché LPdC non solo é una rete di "utenti" ma anche di ricercatori e 
divulgatori impegnati in prima persona, in grado di confrontarsi ad un certo livello di informazione e 
diffondere a loro volta presso numerosi altri ambienti idee, proposte, progetti ed esperienze.  
 
Lo stimolo di partenza potrebbe essere questo (la faccio breve, tanto ci capiamo...):  
 
Tra tutti abbiamo distillato, piú o meno a grandi linee,  
 
1. i come e i perché dell'inganno globale : scenari spirituali e sottili, scacchiere dimensionali e 
interferenze aliene, manipolazioni genetiche, manovre politiche/religiose/culturali, controllo 

http://ascensione93.blogspot.com/2008/09/quale-futuro-per-i-gruppi.html
http://www.ascensione93.org/Ufologia.html
http://www.leportedelcosmo.org/


ad un gruppo di 
persone determinato),  

• formativi / di 
confronto / meditativi,  

• a tema libero o a 
domande/risposte, ma 
con un percorso di 
fondo,  

• di natura teorica e 
pratica,  

• di approfondimento 
per chi ha frequentato 
conferenze specifiche, 
corsi o seminari,  

• per chi lo desidera, 
prodromo al Percorso 
Endoterico.  

Le date degli incontri saranno 
rese note attraverso i siti e la 

Newsletter, o potrete 
contattarci per ulteriori 
informazioni, conferme e 

aggiornamenti. 
 

 
 

CONTATTO 
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mentale, sistema bancario, problematiche demografiche, controllo delle energie e delle risorse, 
manovre geo‐politiche, indottrinamento scientifico, mediatico, commerciale e quant'altro senza 
dimenticare i nuovi salvatori divini e angelici, vaticani cosmici e baracconi new‐age con i loro corsi, 
ammennicoli e eco‐trovate "non‐profit"; 
 
2. le tracce cognitive (conoscenze e informazioni) e pratiche (metodi, tecniche, stili di vita) per 
esplorare, vivere e proporre direzioni di ricerca e scelte di vita concrete.  
 
Tutto questo in un momento che appare sempre piú come cruciale (per i motivi e dalle fonti piú 
diverse) e potenzialmente piú adatto per pianificare un riscatto possibile, per prepararci a "qualcosa" 
che sentiamo nell'aria, fuori ma soprattutto dentro di noi.  
 
Siamo disincantati di fronte a tutte le illusioni che ci vengono costantemente propinate, e stiamo, 
finalmente, ritrovando l'incanto di fronte a quell'unico vero e autentico riferimento che, alla fin fine, 
quando non abbiamo paura del vuoto apparente, sentiamo di riconoscere: noi stessi. 
 
Per cui... poche parole e poche balle: disfiamoci di tutti gli schemi, le teorie, i maestri, gli angeli e i 
demoni, i riti e gli orpelli che fanno comunque parte delle píe illusioni fisiche, astrali e spirituali che ci 
hanno imbambolato finora. Tutto deve ripartire, sono convinto, da ciascun individuo, dal profondo 
del Sé Vero, per orientarci (o forse prepararci) verso un Cambiamento reale, sicuramente ancora 
possibile. 
 
Quindi, cari ricercatori, sappiamo che la porta é dentro di noi.  
 
La porta verso una realtá vera e non mediata che probabilmente é del tutto diversa da ció che 
crediamo di percepire e di sapere (e parlo anche di scienza, di storia e di tutto il caleidoscopio di 
forme e ombre che ci viene messo di fronte ai sensi).  
 
Fermo restando il carattere personale e intimo di questa esplorazione, domandiamoci: Quale stile di 
vita? Quali scelte concrete? Quali conclusioni possibili? Quali parole e quali silenzi, quali azioni e 
quali non‐azioni ci porteranno davvero fuori dal "matrix"? Quale veritá dietro tutte le metafore, da 
quella alchemica a quella ufologica? Proseguendo ognuno le sue ricerche, come vivere pienamente il 
senso delle nostre scoperte? E poi... se vogliamo... quale divulgazione possibile? 
 
Cosa conosciamo? Cosa abbiamo intuito? E quindi? 
 
Ecco, é su questi argomenti, o meglio su questo approccio, su questo "tirare un po' le somme", che 
mi piacerebbe discutere e condividere con voi in particolare, ma anche con tutti coloro che si 
sentono coinvolti in questo processo di consapevolezza a prescindere dall'esperienza, dal credo ecc... 
Con la massima apertura. 
 
CARLO 

 
 
Ascensione 93 si propone come osservatorio e laboratorio di esperienze e risorse spirituali, opera privatamente e in tutta autonomia, anche con l’intento di favorire 
la creazione di un Network Internazionale di persone, gruppi e ordini capaci di rappresentare, ognuno nella propria peculiarità,   l’avanguardia culturale,  iniziatica e 
spirituale della Nuova Era. 
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